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	N. Studenti
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PROFILO DELLA CLASSE

1. SITUZIONI DI PARTENZA

La classe manifesta interesse per lo studio della matematica e della fisica, e la partecipazione attiva durante le lezioni è diffusa, con frequenti interventi per richieste di chiarimenti e approfondimenti.

Il comportamento è improntato alla correttezza e alla cordialità; gli studenti, si sono dimostrati disponibili ad aprirsi alla conoscenza reciproca riuscendo a realizzare un clima di calorosa accoglienza, di rispetto e di crescente affiatamento. I tempi di attenzione sono nel complesso buoni, anche se tendono a ridursi nelle ultime ore di lezione; in alcuni studenti si nota, inoltre, una persistente difficoltà nella concentrazione.

Accanto ad un gruppo di allievi che ha raggiunto esiti del tutto positivi manifestando il desiderio di approfondimenti sempre più incisivi senza mai staccarsi, però, da percorsi squisitamente curriculari, ci sono, allievi che dimostrano interesse per le attività proposte ma hanno difficoltà a partecipare in modo attivo e costruttivo  mancando di un efficace metodo di studio che appare ancora superficiale.

Tutti sembrano, comunque, consapevoli  di  dover rafforzare le loro potenzialità nell’apprendimento e nella comunicazione attraverso un assiduo impegno quotidiano. Essi dovranno acquisire, per quanto possibile, maggior padronanza dei processi cognitivi per  comprendere i concetti ed avere capacità di applicarli nei vari ambiti e in diverse situazioni con cui vengono a  contatto.
2. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE D’INZIO ANNO 

Attraverso esercitazioni alla lavagna, esercitazioni di gruppo e numerose discussioni  in aula si registrano per il gruppo classe le seguenti fasce di livello:

	Livello Alto

	Livello Medio

	Livello Basso


	30%


	50%
	20%


3. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE – 

         APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

      Per quegli alunni che inizialmente non evidenziano un completo possesso dei prerequisiti,  sia per le difficoltà presentate dalla disciplina, sia per la mancanza di un efficace metodo di  studio, si realizzeranno interventi di recupero mediante la ripresa dei concetti di fondo, esercitazioni in classe con materiali strutturati, correzione individualizzata degli errori. Allo stesso modo verranno organizzati percorsi didattici diversificati, atti a potenziare, nelle eccellenze, abilità cognitive e metodologiche nonché  competenze di tipo metacognitivo.
COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
· Comunicare
· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	OBIETTIVI MINIMI
	      OBIETTIVI  INTERMEDI

	OBIETTIVI FINALI


	 Saper leggere e comprendere

testi scientifici 

Saper leggere e utilizzare un 

linguaggio formale 

Saper comunicare oralmente e per 

iscritto in modo chiaro e corretto 

Saper produrre elaborati che 

comportino l’applicazione delle 

regole studiate

Saper utilizzare modelli matematici 

per la   risoluzione di problemi.

Disporre di una visione minimamente

critica e appena organica della realtà sperimentale in cui si inquadra un certo fenomeno fisico o una certa teoria.
	Conoscenza di dati, nozioni e 

regole di base delle aree 

disciplinari

Esposizione consapevole delle 

conoscenze acquisite

Uso dei linguaggi specifici

Possesso delle tecniche acquisite

Impegno nel dialogo educativo
	Conoscenza ampia e solida dei 

contenuti culturali

Capacità di confronto

Esposizione efficace e nella struttura 

ideativa e nella funzione comunicativa

Inventività e creatività

Interesse profondo ed impegno 

sistematico nel dialogo educativo


QUADRO DEGLI OBIETTIVI

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE
[Legenda]
Competenze : indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia
Abilità : indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)
Conoscenze : indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le

conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Formalizzare e rappresentare

relazioni e dipendenze.

Utilizzare le tecniche e le

procedure del calcolo

aritmetico ed algebrico,

rappresentandole anche sotto forma grafica.

Comprendere i passi di un

ragionamento sapendoli

ripercorrere anche in relazione

alla costruzione di un sistema

assiomatico.

Interpretare, descrivere

rappresentare fenomeni

empirici riconoscendo

collegamenti con altre

discipline.

Analizzare un problema

matematico o di altro ambito e

individuare il modello

matematico più adeguato e i

migliori strumenti di

soluzione.


	Saper studiare le principali

caratteristiche di una funzione

e tracciarne il grafico.

Saper leggere un grafico

acquisendo da esso le

informazioni.

Saper affrontare e

modellizzare situazioni di tipo

non deterministico.

Saper utilizzare lo strumento

delle coordinate cartesiane in ambito tridimensionale

Riconoscere la struttura di un

sistema ipotetico deduttivo

individuandone i vari

elementi.

Capire il contenuto di un

teorema e la sua

dimostrazione.

Saper applicare il calcolo

differenziale in ambito fisico.

Usare gli strumenti del calcolo

delle probabilità e della

statistica per modellizzare e

risolvere problemi di tipo non

deterministico

Saper risolvere problemi di

massimo e minimo in

geometria piana, solida,

analitica.

Saper calcolare l'area di

regioni di piano limitate e

non.

Saper calcolare il volume di un

solido come integrale.

Impostare e risolvere

l'equazione differenziale che

soggiace ad un fenomeno nei

casi più semplici.
	Funzioni di variabile reale e

successioni.

Funzioni e loro proprietà.

Composizione di funzioni.

Parità, Disparità, periodicità.

Il concetto di limite di funzioni e

di successioni.

Continuità e discontinuità.

Ricerca asintoti orizzontali,

verticali, obliqui.

Concetto di derivata e sua

interpretazione geometrica.

Regole di derivazione.

Ricerca dei massimi e minimi tra i punti di derivabilità e di non derivabilità.

Flessi e concavità della funzione.

Integrali indefiniti e primitive di una funzione.

Integrali definiti.

Concetto di distribuzione,

discreta e continua, di probabilità.

Rette, piani e sfere nello spazio e relazioni reciproche.
Teoremi fondamentali sui limiti e sulle funzioni continue.

Relazioni per trovare l'asintoto

obliquo di una funzione.

Definizione di derivata e sua

applicazione alle principali

funzioni.

Legame tra continuità e

derivabilità.

Regole di derivazione.

Derivata della funzione composta e dell'inversa.

Teoremi delle funzioni

derivabili:  Rolle,  Lagrange e sue conseguenze, Cauchy,  De

L'Hopital.

Integrali immediati.

Teorema fondamentale del

calcolo integrale (Torricelli

Barrow).

Teorema della media.

Risoluzione di integrali definiti.

Velocità e accelerazione

istantanea.

Altre applicazioni del calcolo

differenziale all'ambito delle

scienze sperimentali, per

esempio: Intensità di corrente.

Legge dell'induzione come

rapporto di differenziali.

Utilizzo del calcolo integrale in alcuni circuiti in corrente

alternata e in continua.

Lavoro di forze non costanti.

Fenomeni fisici, economici,

sociali, ecc. interpretabili

attraverso le distribuzioni di

probabilità.

Coordinate tridimensionali come sistema di riferimento in

dinamica del punto materiale.

Conoscere il procedimento

necessario per ricercare i

massimi e minimi di una

funzione ricavata dal problema.

Calcolo di aree di superfici

piane.

Calcolo del volume di solidi

mediante integrale.

Integrali impropri e aree di

superfici piane illimitate.

L'equazione differenziale che

descrive qualche fenomeno. 


OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI

· Conoscere il concetto di limite di una funzione in un punto e le sue proprietà, e saperlo calcolare; 

· Conoscere il concetto di derivata di una funzione in un punto e le sue proprietà, e saperla calcolare mediante i principali metodi di derivazione; saper utilizzare tali concetti per studiare l’andamento di una funzione nel suo dominio e farne il grafico; 

· Conoscere il concetto di integrale indefinito, le sue proprietà, e saperlo calcolare mediante i principali metodi di integrazione; 

· Conoscere il concetto di integrale definito di una funzione e le sue proprietà;

· Conoscere la relazione che intercorre tra integrale definito e indefinito nelle linee fondamentali, utilizzare tale relazione per il calcolo degli integrali definiti, saper utilizzare il calcolo degli integrali definiti per il calcolo di semplici aree e volumi di solidi particolari; 

· Saper calcolare il volume di poliedri regolari e composti con metodi diretti; 

· Conoscere le proprietà delle variabili casuali discrete e continue e le caratteristiche di alcune funzioni di distribuzione di probabilità, in particolare nel caso di distribuzione uniforme e gaussiana; 

· Saper risolvere numericamente alcuni problemi tipici connessi allo studio di funzione, quali la determinazione degli zeri di una funzione, la derivazione, l’integrazione definita, mediante semplici metodi; 

· Comunicare usando in modo appropriato il linguaggio matematico, in maniera essenziale.
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

	Tempi
	Contenuti

	I QUADRIMESTRE
	Elementi di topologia
Successioni

Limiti e continuità

Calcolo di limiti e applicazioni

Calcolo differenziale 

Teoremi fondamentali del calcolo differenziale


	II QUADRIMESTRE
	Massimi e minimi di una funzione e flessi
Integrali indefiniti e definiti.

Calcolo di aree e volumi

Equazioni differenziali




SCANSIONE TEMPORALE

Suddivisione del monte ore annuale (132 ore)
	No ore di sviluppo dei 

contenuti ( lezioni frontali, esercitazioni, 

approfondimenti, 

laboratorio, interrogazioni individuali, 

ecc.)
	No ore dedicate alla valutazione globale 

( verifiche scritte e 

relative correzioni, 

verifiche orali per tutta la classe, ecc,)

	No ore impegnate 

in attività 

complementari 

della disciplina  

con esperti esterni
	No ore impegnate

in altre attività programmate dal 

Consiglio di classe 

o dal PTOF (attività 

non disciplinari) 
	Alternanza scuola-lavoro

	88
	18
	4
	10
	12


FISICA
	COMPETENZE


	 ABILITA’  
	CONOSCENZE

	Essere in grado di riconoscere il fenomeno dell’induzione in situazioni

sperimentali
Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.

Essere in grado di collegare

le equazioni di Maxwell ai

fenomeni fondamentali

dell’elettricità e del

magnetismo e viceversa
Saper argomentare, usando

almeno uno degli

esperimenti classici, sulla

validità della teoria della

relatività

Saper riconoscere il ruolo

della relatività nelle

applicazioni tecnologiche.
Saper riconoscere il ruolo

della fisica quantistica in

situazioni reali e in

applicazioni tecnologiche
 
	Descrivere esperimenti che

mostrino il fenomeno dell’induzione elettromagnetica 

Discutere l’equazione della legge di Faraday

Discutere la legge di Lenz

Discutere la legge di Neumann-Lenz

Descrivere le relazioni tra forza di Lorentz e forza elettromotrice indotta

Calcolare il flusso di un

campo magnetico

Calcolare le variazioni di

flusso di campo magnetico

Calcolare correnti indotte e

forze elettromotrici indotte 

Derivare l’induttanza di un solenoide

Risolvere problemi di applicazione delle formule studiate inclusi quelli che richiedono il calcolo delle forze su conduttori in moto in un campo magnetico.

Comprendere come il fenomeno dell'induzione elettromagnetica permetta di generare correnti alternate.

Analizzare il funzionamento di un alternatore e presentare i circuiti in corrente alternata.

Rappresentare i circuiti in corrente alternata e discuterne il bilancio energetico.

Illustrare le equazioni di

Maxwell nel vuoto espresse

in termini di flusso e

circuitazione

Argomentare sul problema

della corrente di

spostamento.

Descrivere le caratteristiche

del campo elettrico e

magnetico di un’onda

elettromagnetica e la

relazione reciproca

Conoscere e applicare il

concetto di intensità di

un’onda elettromagnetica

Collegare la velocità

dell’onda con l'indice di

rifrazione

Descrivere lo spettro

continuo ordinato in

frequenza ed in lunghezza

d’onda 

Illustrare gli effetti e le

applicazioni delle onde EM

in funzione di lunghezza

d'onda e frequenza.
Saper applicare le relazioni

sulla dilatazione dei tempi e

contrazione delle lunghezze

Saper risolvere semplici problemi di cinematica e

dinamica relativistica

Saper risolvere semplici

problemi su urti e

decadimenti di particelle

Illustrare il modello del

corpo nero e interpretarne

la curva di emissione in

base al modello di Planck.

Applicare le leggi di Stefan-

Boltzmann e di Wien

Applicare l’equazione di

Einstein dell’effetto fotoelettrico per la risoluzione di esercizi

Illustrare e saper applicare

la legge dell’effetto Compton

Calcolare le frequenze

emesse per transizione dai

livelli dell’atomo di Bohr

Descrivere la condizione di

quantizzazione dell'atomo

di Bohr usando la relazione

di De Broglie

Calcolare l’indeterminazione

quantistica sulla

posizione/quantità di moto

di una particella

Calcolare la lunghezza

d’onda di una particella

Riconoscere i limiti della

trattazione classica in

semplici problemi.
	Induzione elettromagnetica
Fenomenologia dell’induzione elettromagnetica e origine della forza elettromotrice indotta

Legge di Faraday

Legge di Neumann

Legge di Lenz

Autoinduzione, coefficienti di autoinduzione, l'induttanza 

Densità di energia del campo magnetico

La corrente alternata: alternatori e trasformatori
La corrente alternata

Equazioni di Maxwell e Onde

Elettromagnetiche

Relatività
la relatività ristretta

la relatività generale
Fisica Quantistica




OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI

- Conoscere e saper interpretare il legame tra elettricità e magnetismo e riuscire ad inquadrare in tale contesto le leggi principali dell’induzione elettromagnetica; 

- Saper descrivere la luce, qualitativamente, come fenomeno elettromagnetico, conoscerne la duplice 

natura, corpuscolare ed ondulatoria e riuscire a dedurne alcune fondamentali conseguenze; 

- Comunicare usando in modo appropriato il linguaggio scientifico in maniera essenziale.
- Conoscere i concetti fondamentali della relatività ristretta;

- Conoscere i fenomeni fondamentali della fisica atomica e nucleare.
ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
	Tempi


	Contenuti

	I QUADRIMESTRE
	Induzione elettromagnetica

Equazioni di Maxwell e Onde

Elettromagnetiche


	II QUADRIMESTRE
	Relatività ristretta

Relatività generale
Fisica Quantistica



SCANSIONE TEMPORALE
Suddivisione del monte ore annuale (99 ore)
	No ore di sviluppo dei 

contenuti ( lezioni frontali, esercitazioni, 

approfondimenti, 

laboratorio, interrogazioni individuali, 

ecc.)
	No ore dedicate alla valutazione globale 

( verifiche scritte e 

relative correzioni, 

verifiche orali per tutta la classe, ecc,)

	No ore impegnate 

in attività 

complementari 

della disciplina  

con esperti esterni
	No ore impegnate

in altre attività programmate dal 

Consiglio di classe 

o dal PTOF (attività 

non disciplinari) 
	Alternanza scuola-lavoro

	60
	16
	4
	9
	10


metodologiA

La metodologia e le strategie didattiche sono finalizzate alla valorizzazione delle attitudini dei

discenti, allo sviluppo delle loro potenzialità, nonché al recupero sistematico delle carenze,

adeguando la didattica ai diversi stili cognitivi.

Le unità di lavoro saranno sviluppate attraverso una didattica dialogata in cui l’intervento degli

alunni è previsto non solo in fase di verifica, ma anche in sede di spiegazione, suscitando così un

continuo interesse per gli argomenti presentati sia in maniera problematica, sia attraverso la

tradizionale lezione frontale.

Il lavoro sarà imperniato sui libri di testo evitando così il rischio per i ragazzi di trovarsi senza punti di riferimento, ma si avvarrà anche di strumenti didattici flessibili, in grado di consentire agli alunni di organizzare ed elaborare le varie conoscenze.

Il criterio della gradualità accompagnerà di continuo l’approccio metodologico, insieme all’utilizzo di un linguaggio chiaro e all’esplicitazione di procedure e metodi con esempi, applicazioni ed esercizi.
Riguardo alle modalità di lavoro, si darà spazi oai seguenti tipi di attività in classe:

-  lezione frontale interattiva;

-  lezione-laboratorio;

-  lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo;

-  lavori di gruppo;

-  scoperta guidata; 

-  problem solving
-  esercitazioni proposte e/o guidate dall’insegnante;

-  lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi
TEMPI DELLE VERIFICHE compatibilmente con altri impegni scolastici sopraggiunti

FINE OTTOBRE

FINE NOVEMBRE

SECONDA DECADE DI GENNAIO

FINE FEBBRAIO 

FINE MARZO

INIZI MAGGIO e/o FINE MAGGIO
criteri per la verifica e la valutazione.
Le verifiche dell’apprendimento si articolano in: 

- esercizi e problemi non solo di mera applicazione di formule, ma volti a verificare la comprensione e l’analisi di un fenomeno, con la giustificazione logica dei passaggi di risoluzione;
- test a risposta chiusa;

- test a risposta aperta, di rapido svolgimento (poche righe), per abituare gli studenti  a rispondere sinteticamente;

- osservazione “dialogica”(domande e risposte dal banco);

- osservazione del lavoro fatto in classe o a casa (esame dei quaderni, “giro “ tra i banchi);

E’ indispensabile effettuare numerose verifiche (verifiche scritte in numero di almeno 3 per la matematica e di almeno 2  per la fisica a quadrimestre; verifiche orali in congruo numero, ) e possibilmente di diversa tipologia (test, compiti di risoluzione problemi, colloqui, relazioni sulle esperienze svolte ecc.) per verificare il raggiungimento effettivo delle competenze. 
Nella valutazione si terrà conto (anche se in misura minore) della capacità di prendere appunti e di rielaborarli autonomamente, dell’interesse e della partecipazione mostrati e dei progressi rispetto alla situazione iniziale.

griglie di valutazione
 per la correzione delle prove scritte saranno adottate le griglie di valutazione  approvate in sede di collegio dei docenti e presenti sul sito della scuola

ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINEre
 Gli allievi che necessitano di interventi di recupero, al di là degli specifici deficit cognitivi,  spesso presentano un notevole gap nell’ambito motivazionale che, se non individuato e curato, vanificherà gran parte degli interventi che si andranno ad effettuare. Pertanto occorrerà motivare gli studenti valorizzando i successi e sostenendo gli insuccessi con incoraggiamenti e incitamenti  al senso di responsabilità e utilizzare ogni tipo di strategia didattica che abbia la forza di creare entusiasmo e partecipazione negli alunni. A tal proposito si prevedono momenti di pausa nel normale svolgimento del  programma, tesi a fornire possibilità di recupero agli alunni in difficoltà mediante la ripresa dei contenuti non assimilati alternata all’esecuzione di esercizi guidati  realizzata sia durante che dopo lo svolgimento delle unità per recuperi brevi relativi ad argomenti circoscritti, sia con pause didattiche dopo le valutazioni intermedie o al termine del primo quadrimestre. In queste occasioni si possono attivare dei gruppi di tutoraggio all’interno del gruppo classe e differenziare l’attività didattica per quelli che non necessitano di tali interventi, affidando loro dei problemi di una certa complessità per non annoiarli e favorire anche le situazioni di eccellenza. 
RISORSE EDUCATIVE

-   Libri di testo;  - Libri di lettura e consultazione; - Mezzi audiovisivi; - Fotocopie; - Articoli di stampa; - Dizionari; - Laboratori; - Software multimediali; - Internet; - Biblioteca; - Riviste scientifiche.

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE
 INTERVENTI DIDATTICO – EDUCATIVI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE: 
-  Olimpiadi e gare di matematica; 

- Progetti a cura dei Dipartimenti di Matematica e Fisica ( Triennio) per la preparazione ai test universitari; 

-  Lezioni sul campo presso località di interesse scientifico;

- Stage laboratoriali presso Università, Musei, Associazioni e Enti di Ricerca.

Telese Terme 07/11/2018
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